
 
1 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’Iridologia e l’Ecologia  

della Coscienza 
I segni e il sistema Limbico Superiore 

 

 

Dr. Daniele Lo Rito 



 
2 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Copertina redatta da Daniele Lo Rito  

 

 

 

 

 

 

 

 

La coscienza è un ecosistema dinamico in cui la forma biologica, la 

regolazione fisiologica, l’interpretazione psichica e la consapevolezza 

simbolica evolvono attraverso dei cicli esperienziali stabilizzati da Boaz, 

maturati da Jachin e trasformati dalla Soglia. 
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L’essere umano non è soltanto un organismo biologico o una coscienza 

simbolica. 

 

È un ecosistema vivente in cui l’ambiente, il corpo, l’emozione e il 

significato si modellano reciprocamente nello spaziotempo esperito. 
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Introduzione 

 

ll Sistema Limbico Superiore 

La fisiologia simbolica delle emozioni morali. 

 

Nella struttura profonda della coscienza esiste una regione in cui le emozioni 

e la moralità non sono più separate. 

Qui il sentire non è soltanto un impulso e il pensare non è soltanto un’analisi, 

entrambi diventano degli strumenti di orientamento dell’essere umano verso 

forme più mature di relazione con il mondo. 

Questa regione può essere definita sistema limbico superiore. 

Non si tratta semplicemente di un luogo anatomico del cervello, ma di una 

funzione integrativa della coscienza: il punto in cui le emozioni si 

trasformano in valori. In questo spazio psichico emergono qualità come il 

senso del dovere, la giustizia, la saggezza, la solidarietà, la compassione e 

l’empatia.  

Queste emozioni non appartengono alla sfera dell’istinto, sono delle 

emozioni evolute. 

Nascono quando l’esperienza affettiva incontra la riflessione morale e si 

trasforma in orientamento etico. Non sono semplicemente reazioni emotive: 

sono modalità attraverso cui la coscienza si organizza per vivere in armonia 

con gli altri. 

Possiamo comprenderle meglio osservandole attraverso l’architettura 

triadica del Tempio interiore. 

 

Boaz 

La radice etica delle emozioni morali. 

Ogni emozione morale possiede una struttura. 

Non basta sentire la compassione per agire con giustizia. Non basta provare 

empatia per assumersi la responsabilità verso gli altri. Senza una base 

stabile, le emozioni rimangono fluttuanti. 
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Boaz rappresenta proprio questa base, è la forza che trasforma l’emozione 

in principio. 

Nel sistema limbico superiore, Boaz appare come la radice etica del sentire 

umano. Qui nascono il senso del dovere e la giustizia: non come delle 

imposizioni esterne, ma come il riconoscimento interiore dell’esistenza 

dell’altro. 

Il dovere diventa la responsabilità verso la comunità. 

La giustizia diventa l’equilibrio tra la libertà personale e il rispetto 

reciproco. 

Boaz impedisce alle emozioni morali di disperdersi nella pura sensibilità. 

Dà loro forma, consistenza e stabilità. Trasforma la compassione in impegno 

e l’empatia in responsabilità. 

È la colonna che rende possibile la dignità dell’agire umano. 

Ma la struttura da sola non basta. 

Un’emozione che rimane rigidamente ancorata alla legge rischia di perdere 

la sua vitalità, ed è qui che entra in gioco la seconda dimensione. 

 

Jachin 

La maturazione affettiva della coscienza. 

Se Boaz struttura l’emozione morale, Jachin la fa crescere. 

Jachin rappresenta la stabilità generativa del sentire umano: la capacità delle 

emozioni di maturare nel tempo, ampliandosi e diventando sempre più 

profonde. 

Nel sistema limbico superiore questa dimensione si manifesta attraverso la 

solidarietà, l’amicizia, la compassione e l’empatia.  

Queste emozioni nascono quando la coscienza supera il confine 

dell’interesse individuale e riconosce la continuità tra il sé e l’altro. 

La solidarietà è la percezione che la vita degli altri ci riguarda. 

L’empatia è la capacità di sentire dentro di sé l’esperienza dell’altro. 

La compassione è il movimento interiore che trasforma questa percezione 

nel desiderio di alleviare la sofferenza. 

Jachin nutre queste qualità. 
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Le fa crescere come una pianta che si espande verso la luce. L’emozione non 

resta confinata in un gesto occasionale, ma diventa una disposizione stabile 

dell’animo. 

In questo processo il sistema limbico superiore si trasforma 

progressivamente in una vera coscienza relazionale. 

L’individuo non vive più soltanto per sé stesso, e scopre il valore della 

reciprocità. 

 

La Soglia 

La trasformazione delle emozioni in coscienza. 

Esiste però un momento in cui anche la maturazione affettiva incontra un 

limite. 

L’emozione morale, per quanto nobile, può restare legata alla dimensione 

personale. L’individuo può essere solidale, empatico, compassionevole, ma 

senza ancora comprendere il significato più profondo di queste esperienze. 

È qui che appare la Soglia, che rappresenta il passaggio in cui l’emozione 

diventa consapevolezza. 

Attraversandola, l’individuo scopre che le emozioni morali non sono 

semplicemente qualità psicologiche. Sono delle modalità attraverso cui la 

coscienza partecipa a un ordine più ampio dell’esistenza. 

La giustizia non è più soltanto un’equità sociale, diviene la ricerca di 

armonia. 

La compassione non è soltanto una sensibilità verso il dolore, diventa il 

riconoscimento dell’unità tra gli esseri umani. 

L’empatia non è soltanto la capacità emotiva, ma diviene la comprensione 

profonda della comune condizione umana. 

In questa fase il sistema limbico superiore si apre a una dimensione ancora 

più ampia della coscienza: quella che potremmo definire la coscienza etica 

universale. 

L’individuo non agisce più soltanto perché sente o perché deve, ma opera 

perché comprende. 
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La fisiologia simbolica delle emozioni superiori 

Quando osserviamo insieme Boaz, Jachin e la Soglia nel sistema limbico 

superiore, emerge una vera morfodinamica delle emozioni morali. 

Boaz trasforma l’emozione in principio. 

Jachin trasforma il principio in relazione. 

La Soglia trasforma la relazione in coscienza. 

Questo movimento rappresenta la fisiologia simbolica delle emozioni 

superiori: il modo in cui il sentire umano si evolve dall’istinto alla 

responsabilità, dalla sensibilità alla saggezza. 

Nel loro stadio più maturo, il dovere, la giustizia, la compassione, la 

solidarietà e l’empatia non sono semplicemente delle emozioni, ma sono 

forme di organizzazione della coscienza. 

Attraverso di esse l’essere umano diventa capace di abitare il mondo non 

come individuo isolato, ma come parte di una comunità vivente. 

In questo senso il sistema limbico superiore non è soltanto un centro 

emotivo, è il luogo in cui l’essere impara a diventare umano. 
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La morfodinamica delle emozioni superiori nel sistema irideo 

Gli appiattimenti pupillari, i settori psichici e il sistema limbico superiore. 

 

Ogni organismo vivente organizza le proprie funzioni attraverso le forme. 

La forma non è mai un semplice accidente, è il modo attraverso cui la vita 

stabilizza temporaneamente un processo. Ciò che appare come struttura è, 

in realtà, il risultato di una dinamica che si è sedimentata nel tempo. 

Anche l’iride partecipa a questo principio. 

Nella prospettiva della morfodinamica iridea, le configurazioni della pupilla 

e della trama iridea non sono soltanto elementi anatomici. Possono essere 

osservate come indicatori simbolici di processi psichici e regolativi che 

attraversano l’intero organismo. 

Tra queste configurazioni, gli appiattimenti pupillari assumono un 

significato particolare. 

Essi rappresentano delle variazioni della forma pupillare che si manifestano 

in corrispondenza di specifici settori dell’iride. Questi settori sono stati 

tradizionalmente messi in relazione con le diverse dimensioni della psiche: 

l’Ego, l’Es, il Super-Ego, la famiglia, il piacere, la religione e le energie 

cosmiche. 

Questa suddivisione non deve essere interpretata come una corrispondenza 

anatomica rigida tra l’iride e il cervello. Piuttosto, può essere compresa 

come una mappa simbolica delle funzioni psichiche, una rappresentazione 

morfologica di come la coscienza organizza le proprie dinamiche interiori. 

In questa prospettiva, il sistema irideo diventa una sorta di specchio 

morfodinamico della vita psichica. 

 

Gli appiattimenti pupillari come tensioni della coscienza. 

La pupilla non è una figura perfettamente circolare in modo assoluto. In 

alcune condizioni possono comparire delle leggere deformazioni o degli 

appiattimenti lungo il suo contorno. 

Queste variazioni possono essere interpretate simbolicamente come punti in 

cui il flusso psichico incontra una tensione. 
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Ogni appiattimento indica una zona di regolazione. 

È come se, in quel punto, la coscienza avesse dovuto organizzare una 

risposta particolare a una richiesta della vita: una responsabilità, un 

conflitto, una relazione, una scelta morale. 

Quando osserviamo queste deformazioni all’interno dei settori psichici 

dell’iride, possiamo interpretarle come delle tracce morfologiche di 

specifiche dinamiche interiori. 

Nel settore dell’Ego, ad esempio, esse possono indicare il modo in cui 

l’individuo utilizza o trattiene la propria forza interiore. 

Nel settore dell’Es possono riflettere delle tensioni tra la pulsione e il 

controllo. 

Nel settore del Super-Ego possono manifestare il rapporto dell’individuo 

con la moralità, l’autorità e il senso del dovere. 

In questo senso gli appiattimenti pupillari diventano segnali morfodinamici: 

punti in cui la forma rivela una storia della coscienza. 

 

I settori psichici come campi di organizzazione della coscienza. 

La suddivisione dell’iride in settori psichici rappresenta un tentativo di 

leggere l’organizzazione della coscienza come un sistema. 

In questa mappa simbolica ogni area riflette una dimensione della vita 

interiore. 

Il settore dell’Ego riguarda l’identità e la percezione di sé. 

Il settore dell’Es riguarda le pulsioni, l’energia istintiva e l’inconscio. 

Il settore dell’Osare riguarda la relazione con il mondo e la capacità di 

manifestarsi. 

Il settore della Famiglia riflette i legami affettivi e le radici 

transgenerazionali. 

Il settore del Piacere indica il rapporto con la gioia e con la soddisfazione 

della vita quotidiana. 

Il settore della Religione riguarda il rapporto con il senso del bene e del 

male. 
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Il settore delle Energie Cosmiche rappresenta il collegamento con le 

dimensioni più ampie della coscienza. 

Tra tutte queste regioni, il settore del Super-Ego assume un ruolo particolare. 

È qui che si sviluppa la dimensione morale dell’essere umano: ideali, senso 

del dovere, senso dell’onore, atteggiamento sociale, capacità di analisi e 

rapporto con l’autorità. 

Questo settore rappresenta l’area in cui la coscienza costruisce le proprie 

leggi interiori per vivere nella società con equilibrio e responsabilità. 

Ma la moralità non nasce soltanto dal pensiero, nasce anche dall’emozione. 

Ed è qui che entra in gioco il sistema limbico superiore. 

 

Il sistema limbico superiore e le emozioni morali 

Nel modello che stiamo costruendo, il sistema limbico superiore rappresenta 

la dimensione emotiva più evoluta della coscienza. 

Qui emergono delle qualità come: 

– il senso del dovere 

– la giustizia 

– la saggezza 

– la solidarietà 

– l’amicizia 

– la compassione 

– l’empatia 

– la disponibilità verso gli altri. 

 

Queste emozioni non appartengono al livello impulsivo della psiche, sono 

delle emozioni integrate. 

Nascono quando l’esperienza affettiva incontra la riflessione morale e si 

trasforma in orientamento etico. 

Il sistema limbico superiore rappresenta quindi il punto in cui il sentire 

umano diventa responsabilità. 
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L’incontro tra l’iride e la coscienza morale. 

Quando mettiamo insieme gli appiattimenti pupillari, i settori psichici e il 

sistema limbico superiore, emerge una prospettiva interessante. 

La forma iridea può essere interpretata come una rappresentazione 

morfologica delle tensioni attraverso cui la coscienza costruisce le proprie 

emozioni morali. 

Gli appiattimenti pupillari indicano dei punti di regolazione. 

I settori psichici indicano il campo funzionale in cui questa regolazione 

avviene. 

Il sistema limbico superiore indica il livello evolutivo dell’emozione che si 

sta organizzando. 

In questo senso il sistema irideo può essere osservato come una mappa 

dinamica della coscienza, non una mappa deterministica, ma una mappa di 

possibilità. 

 

 

La morfodinamica delle emozioni superiori. 

La morfodinamica studia il modo in cui le forme emergono dai processi 

dinamici. 

Applicata alla coscienza morale, essa suggerisce che le emozioni superiori 

non nascono improvvisamente. Si organizzano progressivamente attraverso 

delle tensioni, degli adattamenti e delle trasformazioni. 

Nel sistema irideo questo processo può essere osservato simbolicamente 

come un movimento che attraversa tre livelli. 

Il primo è la strutturazione della responsabilità. 

Qui la coscienza costruisce le proprie regole interiori e sviluppa il senso del 

dovere. È il livello in cui la moralità nasce come ordine. 

Il secondo è la maturazione relazionale. 

La coscienza scopre la solidarietà, l’empatia, la compassione. L’individuo 

comprende che la propria esistenza è intrecciata con quella degli altri. 

Il terzo è la trasformazione della coscienza. 
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La moralità si apre a una dimensione più ampia: la giustizia diventa armonia, 

la compassione diventa la comprensione universale, l’empatia diventa la 

consapevolezza dell’unità umana. 

Questa dinamica rappresenta la fisiologia simbolica delle emozioni 

superiori. 

 

Una sintesi tra l’iridologia, le neuroscienze e la filosofia della coscienza. 

L’integrazione tra il sistema irideo, i settori psichici e il sistema limbico 

superiore non pretende di stabilire una corrispondenza anatomica diretta. 

Il suo valore è epistemologico. 

Offre una prospettiva sistemica che mette in dialogo tre livelli della realtà 

umana: la forma biologica, la dinamica psichica e la maturazione della 

coscienza. 

In questa prospettiva l’iride diventa una superficie simbolica su cui si 

riflettono le dinamiche profonde dell’essere umano. 

Non un destino scritto nella materia, ma una traccia del dialogo continuo tra 

il corpo, l’emozione e la coscienza. 

Ed è proprio in questo dialogo che nasce la possibilità di una nuova 

comprensione dell’essere umano: una comprensione in cui la biologia, la 

psicologia e l’etica non sono discipline separate, ma aspetti diversi di un 

unico processo evolutivo della vita. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


